
Edizione del 6/10/2007
Marostica 

E' andato a Giampiero Gramaglia, direttore dell'agenzia Ansa, il premio "Marostica per la cittadinanza europea" nella sua prima edizione "per la sua particolare attenzione agli sviluppi sociali, economici e culturali dell'Europa Unita" oltre che per la sua partecipazione a trasmissioni radio e tv di carattere europeo. "Ringrazio il comune di Marostica e il sindaco Alcide Bertazzo - ha detto Gramaglia ritirando il premio e rivolgendosi agli alunni di alcune classi degli istituti superiori presenti - Il momento in cui ho sentito più forte la mia appartenenza europea è stato nel periodo di lavoro negli Usa. Ho notato carenze per quanto riguarda equità e solidarietà: le pensioni, l'assistenza sanitaria, il diritto allo studio, il loro sistema è diverso dal nostro. Per questo è molto importante che voi sfruttiate in pieno questo diritto allo studio. Cogliete tutte le opportunità di scambio che l'università vi proporrà. Affinchè chi è cittadino europeo diventi anche cittadino del mondo". 

Il premio è stato realizzato in vetro soffiato dall'artista marosticense Massimo Lunardon ed è stato consegnato ieri mattina nell'ambito del convegno di studi "L'Europa in moto per un futuro condiviso" voluto dall'assessorato alla cultura di Marostica in occasione del cinquantesimo anniversario del Trattato di Roma. Organizzato in collaborazione con l'università di Padova e con il comitato nazionale per le celebrazioni del centenario della nascita di Altiero Spinelli, il meeting si è rivelato un'occasione per ripercorrere le tappe fondamentali dell'unificazione europea attraverso due dei suoi padri fondatori, Alcide De Gasperi e appunto Spinelli. Con il coordinamento di Flavio Rodeghiero del comitato nazionale per le celebrazioni del centenario, e dopo la presentazione dell'assessore alla cultura Maria Angela Cuman, sono intervenuti importanti esponenti del mondo della cultura. Francesco Gui, segretario del "comitato nazionale Altiero Spinelli", ha ripercorso le personalità del processo di unificazione europea. Il professor Francesco Tessarollo del liceo Brocchi ha focalizzato la sua attenzione sulla figura di De Gasperi. E' toccato a Giuseppe Gangemi dell'università di Padova evidenziare l'importanza dell'operato di Silvio Trentin nella teoria del federalismo. Piero Graglia dell'università di Milano ha analizzato il rapporto tra Spinelli e la costituzione europea. Giorgio Anselmi, segretario nazionale del Movimento federalista europeo, ha parlato della battaglia per la costituzione europea. 
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